
Giulianova. 1952, L’ANNO DEI DUE VESCOVI
di Ottavio Di Stanislao*
Locandina per la festa della Madonna dello Splendore del 1952.
Proprio il 20 aprile faceva l’ingresso in diocesi il nuovo vescovo Stanislao Amilcare
Battistelli e don Alberto invitava i giuliesi ad accoglierlo alla stazione di Giulianova.
La messa del 22 sarebbe stata celebrata da mons. Adolfo Binni, già sacerdote
diocesano, appena nominato vescovo di Nola.
Don Alberto di Pierto (1907-1990) fu uno dei sacerdoti più conosciuti e più stimati della diocesi. Arciprete di Giulianova dal
1945, precedentemente era stato parroco prima a Torricella Sicura e poi a Controguerra. Durante gli anni ’50 e ’60 era
considerato di  fatto il  capo dell’opposizione alle giunte social-comuniste per la sua ferma battaglia culturale contro il
comunismo.
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Vescovo di Teramo

Mons. Adolfo Binni (1902-1971) era originario di Monsampolo del Tronto, allora in
diocesi di Teramo, prevosto di Corropoli per un ventennio era stato poi vicario
generale. Nel mese di giugno di quell’anno (1952) prese possesso della diocesi di
Nola (vedi foto). Un anno dopo fu alla ribalta delle cronache per essersi opposto, ad
Ottaviano, ai “voli degli angeli” che caratterizzavano la processione di S. Michele,
che riteneva per niente religiosi se non addirittura reminiscenze pagane, e per
aver abolito la raccolta delle offerte in “presenza simulacro”, per cui le statue dei
santi venivano ricoperte da corolle di banconote. Mons. Battistelli  (1885-1981),
frate passionista, già vescovo di Sovana e Pitigliano, in Toscana, fu vescovo di
Teramo dal 1952 al 1967, quando si dimise per raggiunti limiti di età, anche se
morirà solo nel 1981. La foto, di qualche anno dopo il suo arrivo a Teramo, lo ritrae
in occasione della benedizione della prima pietra di un edificio IACP, con don Giulio
Di Francesco, Luigi Lolli, presidente dell’IACP, il prefetto Di Pangrazio e alle spalle
un giovanissimo Antonio Tancredi. Questa foto e quella giovanile di don Alberto
provengono dal Fondo Nardini della Biblioteca Provinciale, ringrazio Fausto Eugeni
che me le segnalò; la foto dell’ingresso in diocesi di Binni è in F. DI FILIPPO, “Maria
icona di un popolo devoto”, Colonnella 2014.
*direttore dell’Archivio di Stato di Teramo


